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CUSTODIA GENERALE DEL SACRO CONVENTO DI SAN 

~ ,._ 
a I FRANCESCO DEI FRATI MINORI CONVENTUALI/ENTE 

Lavori di ristrutturazione del locan Ipogei sottostanti la piazza di S. Francesco in 0.00 700.000,00 700.000,00 ~ 
MORALE 

Assisi. 
:::i;::i 

>< 
completamento del piano terreno del complesso di San Francesco sede della 300.000.00 

< ~ 
2 I I COMUNE DI ORVIETO 0,00 300.000,00 ~ a nuova biblioteca pubblica "L.Fumi". ~ ;::: 

t"" C)"' 
tT1 C)"' 
o ,._ 

I I I I 0.001 500.000.00 I soo.000.001 I -· 3 a Arcidiocesi di Spoleto-Norcia Polo Culturale Diocesano di Spoleto (il ~ 
t"" !:::; 

~ 
4 I b I FAI - Fondo Ambiente Italiano I Bosco di S. Frarcesoo. Restauro paesaggistico I 0.001 600.000.00 I 600.000.00 I 

I 
e 
?O 
~ 

0,00 2.100.000,00 2.100.000,00 I 

tJ 
(il 
tT1 

~ 
8 
t"" 

Provveditorato Interregionale per il Veneto, Trentino Alto 
tT1 

a I PADOVA- Basmca di santa GIUSUna 0,00 404.000,00 404.000,00 o 
Adige. Friuli Venezia Giulia Rl 

Proweditorato interregionale per il Veneto, Trentino Alto lAVORI di consolidamerto statico e resta..-o conservativo della Chiesa di San 
tT1 

2 I a I 
Adige, Friuli Venezia Giulia Gerardo Sagredo 

0,00 650.000,00 650.000,00 ?O 
fl 

3 I a I Università degli Studi di Padova I Museo della Scienza di Palazzo Cavam I 0,001 100.000,001 100.000,00 I I ~ o 
~ 

4 I a I Basilica di S. Antonio in Padova I Restauro conservativo delle coperture In legno dei transetti complesso della 
0,00 1.000.000,00 1.000.000,00 I 

Basilica del Santo in Padova tJ o 
Restauro del CAMPANLE DELLA BASILICA DI SANTA MARI!\ ASSUNTA A n 

5 I a I Diocesi Patriarcato di Venezia I 0,00 1.000.000,00 1.000.000,00 e 
TORCELLO ;:::: 

tT1 
Programma di riquaUticazlone funzionale pe< le attività permanenti della Blennale. z 

6 I a I Fondazione La Biennale di Venezia I Palazzo Ca Giustinian - Sala delle Coklnne e Palazzo delle Esposizioni (ex 500.000,00 1.500.000,00 2.000.000,00 ::l 
Padigliau> Italia) Biblioteca della Biennale - Asac I 

I RESTAURO E VALORIZZAZIONE SISTEMA FORTIFICATO MEDIOEVALE DI 
tJ 

7 I b I COMUNE DI CITTADB..LA O,DO 448.000,00 448.000,00 o 
CITTADEUA- PONTI DI ACCESSO ALLA CITTA' 0 

500.000,00 5.702.000,00 6-202.000.00 n n 
,>< 

Il~ :z: 
w ;:s 

~ -· 
a I Segretariato generale I LA RETE DEI MUSEI I 3.200.000.00 I 0.001 3200.000,00 I I Il~ 

"i:::j 
;::: 

2 I b I Segretariato generale I 150" I luoghi della memoria I 10.150.000.00 I 0.001 10.150.000.001 I Il E:ì 
:::i-. 
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3 b ARCUSSPA_ Spese strumentai! agli lnvestlmenU 0,00 500.000,00 500.000,00 

;::; 
!:::; 

a 
4 e Direzione Generale Cinema Cfnema per r Abruzzo 200.000,00 o.oo 200.000,00 

~ ,._ 
ES"" 

5 e Direzione Generale Spettacolo A!fività lntemazionafi par accrn:li bilaterali 1.097.000,00 670.000,00 1.767.000.00 

14.647.000.00 1.170.000,00 15.817.000,00 
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TOTALE GENERALE 38.190.435,69 46.904.000,00 85.094.435,69 8 ~ 
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L. 8-10-1997 n. 352 
Disposizioni sui beni culturali. ,, 

PubbHcata nella Gazz. Uff. 17 ottobre 1997, n. 243, S~O. 

10. Società per lo sviluppo dell'arte, della cultura e dello spettacolo - ARCUS 
Spa. 

1. Il Ministro per i beni e le attività culturali è autorizzato a costituire, con atto 
unilaterale, una società per azioni, denominata «Società per lo sviluppo 
dell'arte, della cultura e dello spettacolo - ARCUS Spa», di seguito denominata 
«Società», con sede in Roma, avente ad oggetto la promozione e il sostegno 
finanziario, tecnico-economico e organizzativo di progetti e altre iniziative di 
investimento ·per la realizzazione di interventi di restauro e recupero dei beni 
culturali e di altri interventi a favore delle attività culturali e dello spettacolo, 
nel rispetto delle funzioni costituzionali delle regioni e degli enti locali. 

2. Tutte le operazioni connesse alla costituzione della Società sono esenti da 
imposte e tasse. 

3. Il capitale sociale è di 8.000.000 di euro ed è sottoscritto dal Ministero 
dell'economia e delle finanze. Il Ministero per i beni e le attività culturali 
esercita i diritti dell'azionista d'Intesa con il Ministero dell'economia e delle 
finanze, per quanto riguarda i profili patrimoniali e finanziari. Le azioni che 
costituiscono il capitale sociale sottoscritto dal Ministero dell'economia e delle 
finanze sono inalienabili. Al capitale sociale della Società possono partecipar:e 
altresì le regioni, gli enti locali e altri soggetti pubblici e privati, tramite 
acquisto di azioni di nuova emissione, per un importo non superiore al 60 per 
cento del capitale sociale sottoscritto dallo Stato. 

4. Per le funzioni di cui al comma 1, la Società può contrarre mutui a valere 
nell'àmbito delle risorse da individuare ai sensi dell'articolo 60, comma 4, della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289, nei limiti de.Ile quote già preordinate come 
limiti di impegno, secondo le modalità e i criteri previsti dal regolamento 
richiamato dal medesimo comma, che dovrà in ogni caso tenere conto degli 
interventi di competenza della Società medesima. 

5. Per la conservazione e la tutela del patrimonio urbanistico1 architettonico e 
artistico barocco delle città di Gallipoli, Galatina, Nardò1 Copertino, Casarano e 
Maglie1 la provincia di Lecce delibera le proposte di intervento in accordo con le 
competenti soprintendenze1 sentita la commissione regionale per i beni e le 
attività culturali di cuì all'articolo 154 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 
112. Sulla base di tali proposte e nel limite massimo complessivo di 7.740.000 
euro, la Società provvede all'attivazione degli interventi nell'àmbito della 

·propria attività ·istituzionale e avvalendosi delle risorse di cui al comma 4. 

6. Il consiglio di amministrazione della Società è composto da sette membri, 
compreso il presidente, nominati con decreto del Ministro per i beni e le attività 



- 68 - Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CCX, N. 3 

culturali, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Tre dei 
componenti del consiglio sono nominati su proposta del Ministro dell'economia 
e delle finanze. Il presidente è nominato sentite le competenti Commissioni 
permanenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica cw.. 

7. Il collegio sindacale della Società, nominato con decreto del Ministro per i 
beni e le attività culturali, è composto da tre membri effettivi di cui uno con 
funzioni di presidente, e due supplenti. Il presidente e uno dei membri effettivi 
sono designati dal Ministro dell'economia e delle finanze. 

8. Il Ministro per i beni e le attività culturali presenta ogni anno al Parlamento 
una relazione sull'attività svolta dalla Società. 

9. All'onere di cui al comma 3, pari a 8.000.000 di euro per l'anno 2003, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2003-2005, nell'àmbito dell'unità previsionale di base di 
conto capitale «Fondo speciale» dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'economia e delle finanze per !'esercizio finanziario 2003, allo 
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero per i beni 
e le attività culturali. 

10. La Corte dei conti esercita li controllo sulla gestione finanziaria della 
Società ai sensi dell'articolo 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259. 

11. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio Wi • 

.Q..fil Comma così modificato dall1art. 3, D.L. 22 marzo 2004, n. 72. 

C40) Articolo così sostituito dall'art. 2, L. 16 ottobre 2003, n. 291, entrata in 
vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 
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L. 16-10-2003 n. 291 
Disposizioni in materia di interventi per i beni e le attività 

culturali, lo sport, l'università e la ·ricerca e costetuzione della 
Società per lo sviluppo dell'arte, della cultura e dello spettacolo -

ARCUS S.p.a .. 
Pubblicata nella Ga.:zz. Uff. 29 ottobre 2003, n. 252. 

1. Interventi nei settori dei beni e delle attività cuftura/1~ dello sport, dell'università e della 
ricerca. 

1. È autorizzata la spesa di 53.229.000 euro per l'anno 2003, di 48.679.000 euro per l'anno 
2004 e di 51.629.000 euro per l'anno 2005 per gli interventi di cui alla tabella A allegata alla 
presente legge, per le finalità, con gli importi e in favore dei soggetti ivi indicati. 

2. All'onere derivante dall'attuazione del comrl'.a 1 si provvede, quanto a euro 2.500.000 per 
l'anno 2004, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni per l'anno 2004 dello 
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2003-2005, nell'àmbito dell'unità 
previsionale di base di parte corrente «Fondo speciale» dello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze per l'anno· 2003, allo scopo parzialmente utilizzando 
l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, e, 
quanto a euro 53.229.000 per l'anno 2003, a euro 46.179.000 per l'anno 2004 e a euro 
51.629.000 per l'anno 2005, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 2003-2005, nell'àmbito dell'unità previsionale di base di conto 
capitale «fondo speciale» dello stato di previsione del Ministero del!' economia e del le finanze 
per l'anno 2003, allo scopo parzialmente utilizzando: 

a) quanto a euro 1.850.000 '."E'.r l'anno 2003 e a euro 1.600.000 per ciascuno degli anni 2004 e 
2005, l'accantonamento refotivo al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca; 

b) quanto a euro 6.550.000 per l'anno 2003, a euro 5.800.000 per l'anno· 2004 e a euro 
4.500.DOO per l'anno 2005, l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno; 

e) quanto a euro 5.450.000 per l'anno 2003, a euro 4.250.000 per l'anno 2004 e a euro 
3.250.000 per l'anno 2005, l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

cl) quanto o euro 32.779.000 per l'anno 2003, a euro 30.029.000 per. l'anno 2004 e a euro 
37.779.000 per l'anno 2005, l'accantonamentò relativo al Ministero per i beni e le attività 
culturali; 

e) quanto a euro 5.850.000 per l'anno 2003 e a euro 3.750.000 per ciascuno degli anni 2004 e 
2005, l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze; 
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I) quanto a euro 750.000 per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005, l'accantonamento 
relativo al Ministero della salute. 

3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorren1·i variazioni di bilancio. 

2. Società per lo sviluppo dell'arte, della culturp e dello spettacolo - ARCUS Spa. 

1. m. 

ill Sostituisce l'art. 10, l. 8ottobre1997, n. 352. 

3. Entrata in vigore. 

1. La presente legge entra. in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale. 
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N. 42082 di Repertorio N. 7369 di Raccolta 
COSttruZ!ONE DELLA 

"SOCIUA' PER LO SVILUPPO DELL'ARTE, DELLA CU!..WRA E 
IOEld.0 SPETTACOLO· ARCIUS SpA", 

ron unlcc Azionisfu 
con sede In Roma. 

REPUBBUCA ITALIANA 
t giorno sedici febbraio duemflaquattro 

16.02.2004 
n Milano, presso ''LA TRIENNALE DI MILANO" ,Palazzo dell'Arte, Viale 

magna n.6. 
avanti a me Dr.ENRICO BELLEZZA, Notaio in Milano, iscritto presso Il 
ollegio Notarile dei" Distretti Riuniti di Milano, Busto Arslzio, Lodi, Monza e' 
arese, senza l'assistenza del testimoni, per avervi Il richiedente, che ha i 
equistt:.i di Legge, come mi dichiara, con il mio consenso espressamente · 
·nunziato, 

E' PRESENTE Il SIGNOR: 
n.le Prof. Glullano U~ani, na~ a Perugia Il giorno 9 giugno 1937, .Ministro 
et\a Repubblica Italiana;·il quale dichiara di Intervenire al presente atto non 

n proprio ma unicamente ed .esdusivamente quale Ministro della Repubbllca 
taliana, titolare del Ministero per i benI e le attività a .. dturall, con sede ln 
oma, vta del Collegio Romano n.27, codice fi.sc:ale 801882.10589 

n eseruziane ed avendone I potert in forza dell'artiC<llo 10 della legge 8 
ttobre 1997, n. 352, come sostitulto dalr'articolo 2 della legge 16 ottobre 
003, n. 291. · '· · · 
medesimo, della cui tdentità personale, qualifica e poteri io Notaio sono 

erto, mi richiede di rlcevère Il presente atto in virtù del quaJe 
STIPULA QUANTO SEGUE: 

'colo 1) . 
• In esecuzione ed In forza del disposto .dell'articolo 10 della legge B 
ttobre !997, n. 352, come sostituito dall'articolo 2 della legge 16 ottobre 
003, n. 291, viene costituita una società per azioni con la denominazione 
odaledi 
"Società per lo svrluppo dell'arte, della cùltura e dello spettacolo - ARCUS 

Sp'A", 
e cui azioni sono state interamente sottoscritte dal Ministero dell'econorriia 

, delle finanze, con sede in Roma, Via XX Settemb~e, n. 97, codice fiscale 
0415740580. 
a Società potrà far uso della denominazione abbreviata di " ARCUS SpA ". 

'colo 2) · '"··· 
• La Società, ai sensi dell'articolo 10, commà 1~ della legge 8 ottobre 
997, n.352, come sostituito dall'articolo 2 della legge 16 ottobre 2003, n. 
91, ha per oggetto la promozione e il sostegno finanziario, tecnico -
conomico ed organizzativo di progetti e altre iniziative di investimento . . . . .. . ··--.,-.:~., 
er la realizzazione dì iryterventì dl restauro e recupero dt beni cultura» .. ~. ' t'-~t· '. :\ "':..· .. \b\ 
i altri interventi a favore delle .:ittìvità culturali e dello spettacolo, n~( .~f . .-' · :·i\"'! 
·s.pètto defl~ funzi?ni costltu~ional~ defle. '.egìo?i e de.gli e~ti ~ocali._ . . :'.}: · :::. :·~.: : .'·~;/ 
. La Societa, fornisce, altrest, ass1ste.i:iza tecnica e finanziana ad m1zfativ :··~ 1-·· .-...... ·.i' ·~·',Y 

1nalizzate: · .:, ··. l · -~ 
) alla predisposizione di progetti per il restauro, il recupero _e la migliore '-... {/ •• ~ 
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- izione dei beni culturali, lvi comprese attività d! studio, ricerca e analisi 
ecniche, organizzative, economiche e finanziarie volte alla redazione dei 
rogetti definltlvl . ed esecutivi sui beni culturali da palte d! soggetti 
ubbllcf e privati; , . 
) alla tutela paesaggistica e dei ben! culturali attraverso azioni e/o 

nterventi volti a mitigare 17mpatto delle infrastrutture esistenti nel 

onte~o di rif~rimento; 
) alla conservazrone e restaUf.? di beni culturali dì cui sia opportuna una 
artkolare cura in ragione dellà · co111promissione dovuta alla presenza di 

ntrastrutture esistenti; · 
) alla esecuzione dì ·campagne di scavi, owero dl indagini preventive 
olte ad accertare la presenza di reperti archeologici in sede· di 
eallzzazlcine di infrastrutture strategiche; . 
) al sostegrio della programmazione, del monitoraggio' e della valutaziohe 
egli interventi nel settore dei beni cultural!i · · 
alla promozione di Interventi nel settore del beni e delle attività culturali· 

d In quell9 dello spettacolo-• 
• per la reafizzazrone delle attività di cui ai commi l e 2, la Società. si 
wale del!~ risorse di cur all'artlcoio. 60, comma 4, della legge 2.7 dicembre 

002, n:2S9. 
Società può essere, altresì, destinataria di finanziamentì dell'Unione 

uropea, dello Stato e di albì enti e soggetti pubblici e privati, Il cui 
lizza, anche. in relazione agli aspetti. connessl alle esigenze d\ 
nzfonarnento, sarà dfscipllf\ato sulla base di apposite co"venzionI. . 

~ La SQdetà può promuovere la costituzione o. assumere sra direttamente 
e Indirettamente interessenze1 quote o partecipazioni In altre lmprese, 

ociet.à, -éo.nsorzl ed enti in genere, il bJtto in via strumentale ed in misura 
on prevalente rispetto alle attività che costituiscono l'oggetto sodalè • 
• La Società può, altresì, compiere tutte le attività necessarie o ut!fl per Il· 
nsegulmento degli scopi sociali, fra cui operazioni immoblliarl, mobillarl, 

ndustriali, commerciali e finanziarie, fVI compresa la concessione di 
aranzle real! o personali, rilasciate nell1nteresse della Società, per 
bbllgazionì sia proprie che di terzi, con esclusione della raccolta del 
· annlo tra li pubblico, l'eseréizio del credito e !e operazioni rientrantl 
ell'attMtà bancaria e deglr intermediari mobiliari, nonché delle altre 
itìvltà riservate dalla legge a part!colari enti o subordinate a determinate 
utorizzazioni. 
rtlco!o3) 

Società ha sede in Roma. 
fìnl dell~scrizione presso il Registro del!e Imprese di Roma, ai sensi 

ell'art. 111 ~ ter delle disposizioni di attuazione e transitorie def codice civile, 
I richiedente rnì dichiara che 11ndìrizzo della sede sodale è attualmente 
tabifìto presso i! Ministero per i beni e (e attiXtità culturali, sito in Vfa del 

ollegio Romano, n.27. 
'assemblea dei soci potrà istituire o sopprimere, ·sia in Italìa che all'estero, 
on l'osservanza delle disposizioni vigenti, succursali, agenzie, sedi 
ecoliaarie

1 
dipendenze e rappresentanze. 

rticolo 4) 
I capitale sociale è di Euro 8.000.000,00 (ottom\Jloni e centesimi zero), 
appre.sentato da nuinero 8.000 (ottomila) azioni ordinarie nominative del 
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alare nominale di euro 1.0D0,00 (mille e centesimi zero) ciascuna. 
I capìhlle sodale è interamente sottoscritto e v~ato in denaro dal 
inistero dell'economia e delle finanze. Il Ministero per I beni e te attività 

ulturali esercita i dirittl dell'azionista. Per q1i.1anto riguarda i profili 
atrimonialì e finanziari, tali diritti sono" esercitati dì Intesa con il Ministero 
ell'economia e delle finanze. Le azioni che costituiscono il capitale sociale 
ottoscritto dal Ministero dell'economia e delle finanze sono inallenabili, 
ome previsto dàl terzo comma ·?~!l'articolo 2 della legge16 ottobre 2003, n. 

91. 
I comparente da atto che nntero capit.ale sottoscritto è stato versato, ai 
ensi dell'articolo 23'.29 codice cMle, presso !a Banca d'Italia, ftHale di Roma 
ede, come risulta dalla ricevuta rilasciatà in data 9 febbraio 2004 che, In 

pia conforme, si allega a! presente atto sotto la lettera 11A''. 
'colo 5) 
Società è costituita sotto la piena :osservanza delle norme contenute in 

uesto atto e df quelle stabilfte neno statuto sodale che, costituito da 24 
rttcon, previa lettura da me datane al comparente, viene dal medesimo 
pprovato e con me Notaio sottoscritto ed allegato af presente atto_ sotto la 

ettera 11 B ". 
colo 6) 

La durata della Società è stabilita dalla data della sua costituzione sino al 31 
lcembre 2050 e potrà essere prorogata. · 

colo 7) · . 
11 esercizi sociali si chiudo.no af 31 dicembre di ogni anno;. H primo si 

hluderà li 31 dicembre ·2904. 
·colo 8) 

I sistema di arnm1ni&trazlone e controllo adottato è quello disciplinato dal 
aragrati 2, 3 e 4 della Sezione VI bis del Capo V del Libro V del codice 

·v11e. 
~~ . 

Società è rappresentata ed amministrata da un consiglio di 
mministrazìone. I componenti del consiglio di ·amministrazione ·non 

no essere nominati per un pèriodo superiore a tre esercizi e possono 
ssere confemiati. Il consiglio di amministrazione è composto da sette 
embri, compreso il presidente, nominati con decreto del Ministro per i beni 
le attiV1tà cultura!!, al sensi dell'artlcalo 10, comma 6, della legge 8 ottobre 

1997, n. 352.
1 

come sostituito dall'articolo 2 della legge 16 ottobre 2003, n. 
91. Il primo consiglio di amministrazione, nominato con decreto del 
inistro per i beni e le attività culturali in data 20 novembre 2003, è cosi 

omposto: 
Dott. Mario Ciacda, nato a Roma Il giorno 19 novembre 1947, 

esidelite in Roma, via della Grande Muraglia n.;J011 codice fiscale CCC MRA 
7519 H501Y; 

Ing. Massimo D'Aiuto, 'nato a Meta di Sorrento il giorno 15 marzo 
1952, residente ìn Roma, via Giuseppe Palombinl n.3, codice .fiscale DTA _ 

SM 52C15 Fl62J; . .. · · ·-r! 
ing. Ercole Incalza, nato a Francavilla Fontana il 15 agosto 1944, ·: . , _':..: <"" ,- :._-.!,~.&:_, . 

esidente a Roma, via Gavinana 4, codice fiscale NCL RCL 44M15 D761A; ··. -. .... ;,~~.~~.! ~j··:· 
Prof.ssa Ele~a Fra~cesca Ghe~ini1 nata a Padov~ il giorno J.4 . .. ,>-. ·: >~"'" 

ovembre 1945, residente 111 Padova, via A. Costa n.16, codice fiscale GHD --.... -
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R 45554 G2.24C; 
Prof. Vittorio Grilli, nato a Milano il 15 m~gQiO 1957, residente a 

ma, via Palsiello1 49, codice fiscale GRL VTR 57E19 F205G; 
Prof. Giuliano Segre, nato a Venezia i~ giorno 28 aprile 1940, 

esidente in Venezia Mestre, via Jacopo Filiasi n.60, codice fiscale SGR GLN 

0026 L736C; 
Aw. Marcello Franco, 'nato a Sarno Il giomo 29 marzo 1930, 

miciliato in Milano, via Sàn. çalimero n.11, codice fiscale FRN MCL 30C29 
43BW. '. 
I presidente del consiglio ~l ammìnistrazione è il dott Mario Ciaccia, come 
apra generalizzato, nominato con decreto del Ministro per I beni e \e 
ttivltà culturali in data 8 gennaio 2004. 

colo 10) . . 
I collegio sindacale è composto da tre membri effettivi, <li cui uho con 

zionl di presidente, e due supplenti, ecj è nominato, secondo quanto 
billto-daJ comma 7dell'articolo10 della citata legge n.352 del 1997, come 

itUJta dall'articolo 2 della legge n.291 del 2003, con decreto del Ministro 
l beni e Je attività culturali. 

componenti del collegio sindacale durano In çarica tre esercizi e possono 
re confermati. 

I prima collegio sindacale, nominato con decreto del Ministro per i beni e le 
ttMtà culturali in data 5 febbraio 2004 è cosi composto: 
Firesidente • 

Alessio Ventura, nato a Casalattlco ti giorno 12. febbraio 1939, 
esldente In Roma, via Grotta Perfetta o.597, 

dice fiscale VITT LSS 39812 88628 
ritto al: n. _60156 nel Registrp del Revisori Contabili (O.M. 12/04/95 

ubbRcato nella G.U; supplemento n.31bis - 'N Serie Speciale - del 

l/04/95); 
Sindaci effettivi· 
tt.ssa Laura Belmonte, nata a Piombino il giorno 24 dicembre 1953, 
idente in Roma, via Paolo di Dono n.131, 

odlce fiscale BLM LRA 53T64 G687J 
scritta nel RegiStro del Revisori· Cantabili (D.M. 12/04/95 pubblicato nella 
.U. supplemento n.31bis - N S~rie Speciale - del 21/04/95); 
ott Enrico Raffaelli, nato a Alessandria (Egitto) il giorno 2 febbraio 1944, 

esidente in Roma, Piazza SS. Apostoli 49 
odice fiscale RFF NRC 44802 Z336N 
crìtto al n. 48265 nel Registro dei Revìsori Contabili (D.M. 12/04/95 
ubblicato nena G.U. supplemento n.31bis - 'N Serie. Speciale - del 

1/04/95); 
Sindaci Supplenti 
ott. Marco Aldo Amoruso, nato a Bari ìl giorno 28 settembre 1972, 

esidente in Milano, Piazza Eréulea n.11, 
odìce fiscale MRS MCL 72P28 A6620 
scritto a! n.12576 nel Registro dei Revisori Contabili· (Provv. 23/07 /02 
ubblicato nella G.U. supplemento n.60 - IV Serie Speciale - del 

0/07/02); 
ott. Remo Dì Lisio, nato a Roma il giorno 27 dicembre 1937, residente in 

0111a via Val Pellice n.51, 
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odice fiscale DLS RME 3m7 H501G 
critto nel Registro dei Revisort Contabili (D;M. 12/04/95 pubblicato nella 
.U. suppiemento n.3lbls - N Serie Speciale - del 21/04/95) 
a retribuzione annuale dei sìndaà verrà detemtinata, per l'intera durata 
ell'incarìco, dalla prima assemblea che si terrà successivamente 
!l'iscrizione della Società nel Registro delle Imprese. 

·colo 11) 
Le spese del presente attò. '.è\. !;>Ue conseguenziali, approssimativamente 
ndic:ate in Euro 15.000,00 sono a càiico della Società. 
· sensi dell'articolo 10, comma 2, della legge n. 352 del 19971 come 
ostituito dall'articolo 2. della legge n. 291 del 2003, tutte le operazioni 
annesse alla costituzione de!la'società, sono esenti da Imposte e tasse. 
o Notalo ho omesso la lettura dell'allegato "A" per espresso esonero de! 

· · ch!edente. . 
o notaio richiesto ho ricevuto Il presente atto scritto In parte da persona di 
la fiducia e da me notaio completato a mano su due fogli dì cui occupa 
nque pagine fin qui e da me notaio letto al richiedente che approva e 
ttosr..rlve. · 

.TO GIULIANO URBANI 

.TO ENRICO BELLEZZA NOTAIO LS. 
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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

MINISTERO PER I BENI 
E LE A1TIVITÀ CULTURALI 
' . 

DECRETO 24 settembre 2008, n. 182. 

Disciplina dei criteri e delle modalità ·per l'utilizzo e la desti­
nazione per la tutela e gli interventi a favore dei beni e delle 
attività culturali della quota percentuale degli stanziamenti 
previsti per Je mfrastrutture. 

IL MINISTRO PER I BENI 
E LE ATTIVITÀ CULTURALI 

DI CONCERTO CON 

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 

Visto l'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e successive modificazioni; 

Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e 
successive modificazioni, di istituzione del Ministero 
per i beni e le attività culturali; 

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, ed in particolare gli arti­
coli 41, 42 e 43, recanti istituzione, attribuzioni, aree 
funzionali e ordinamento del Ministero delle infrastrut­
ture e dei trasporti, nonché gli articoli 52, 53 e 54, 
recanti attribuzioni, aree funzionali e ordinamento del 
Ministero per i beni e le attività culturali; 

Visto l'articolo 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, recante «Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2008)»; 

Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver­
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, 
n. 121, ed in particolare l'articolo l; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
26 novembre 2007, n. 233, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero per i beni e le attività 
culturali a norma dell'articolo 1, comma 404, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296»; 

Visto l'articolo 10, della legge 8 ottobre 1997, n. 352, 
come sostituito dall'articolo 2, della legge 16 ottobre 
2003, n. 291, e modificato dal decreto-legge 22 marzo 
2004, n. 72, convertito con modificazioni nella legge 
21 maggio 2004, n. 128, che ha autorizzato il Ministro 
per i beni e le attività culturali a costituire una società 
per azioni denominata «Società per lo sviluppo del­
l'arte, de]Ja cultura e dello spettacolo - Arcus S.p.a.»; 

Visto l'articolo 60, comma 4, della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, che prevede che il tre per cento degli stan­
ziamenti previsti per le infrastrutture è destinato alla 
spesa per la tutela e gli interventi a favore dei beni e 
delle attività culturali e che con regolamento del Mini­
stro pef i beni e le attività culturali, da emanare ai sensi 

dell'articolo 17, comma 3, della legge n. 400 del 1988, 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei tra­
sporti, sono definiti i criteri e le modalità per l'utilizzo 
e la destinazione di tale quota percentuale; 

Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
recante «Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai 
sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137», 
e successive modificazioni; 

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell'adunanza 
del 24 luglio 2008; 

Vista la comunicazione al Pre:<1idente del Consiglio 
dei Ministri ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, effettuata con note 
n. 14868 dell'8 agosto 2008 e n. 16772 del 17 settembre 
2008; 

ADOTTA 

il seguente regolamento: 

Art. 1. 

Oggetto 

L Il presente regolamento disciplina i criteri e le 
modalità per l'utilizzo e la destinazione per la tutela e 
gli interventi a favore dei beni e delle attività culturali 
della quota percentuale degli stanziamenti previsti per 
le infrastrutture, di cui all'articolo 60, comma 4, della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289, a partire dal pro­
gramma degli interventi per l'anno 2008. 

2. I criteri _e le modalità di cui al comma 1 si appli­
cano altresì agli interventi, da finanziare con le risorse 
relative all'anno 2007, non ancora programmati. 

Art. 2. 

Individuazione degli stanziamenti 

1. Entro il 31 gennaio di ciascun anno: 

a) il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle.finanze, 
sentito il Ministro per i beni e le attività culturali, indi­
vidua, con proprio decreto, gli stanziamenti previsti 
per le infrastrutture per i quali va calcolata l'aliquota 
del tre per cento da destinare a interventi a favore dei 
beni e delle attività culturali, ai sensi dell'articolo 60, 
comma 4, della legge 27 dicembre 2002, n. 289; 

J b) il Ministro deJJ'economia e delle finanze, d'in­
tesa con i Ministri interessati, sentito il Ministro per i 
beni e le attività culturali, individua, con prop1io 
decreto, gli ulteriori stanziamenti previsti per infra­
strutture iscritti in stati di previsione diversi da quello 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per i 
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quali va parimenti calcolata l'aliquota del tre per cento 
da destinare a interventi a favore dei beni e delle attività 
culturaJi, ai sensi del predetto articolo 60, comma 4. 

2. Le risorse di cui al comma 1, sono destinate alla 
realizzazione degli interventi inclusi nel programma 
approvato con il decreto' interministeriale di cui all'arti­
colo 3, comma 1. 

Art. 3. 

Programma degli interventi 

1. Gli interventi ammessi al finanziamento sono 
inclusi in un apposito programma annuale, approvato 
con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei tra­
sporti, all'esito del procedimento di cui all'articolo 4. 

2. Ai fini della predisposizione del programma di 
interventi annuale di cui al comma 1, entro il 28 feb­
braio di ciascun anno, con atto di indirizzo del Ministro 
per i beni e le attività culturali e del Ministro delle infra­
strutture e dei trasporti, sono indicati gli obiettivi di 
prioritario interesse cd i criteri per la selezione degli 
interventi nell'ambito delle seguenti finalità: 

a) promuovere interventi di sostegno e riqualific~­
zione del patrimonio culturale statale, non statale e reli­
gioso, attraverso azioni od interven.ti in relazione ~11'.in­
cidenza delle infrastrutturé esistenti nel contesto d1 rife­
rimento, in misura non inferiore al cinquanta per cento 
delle risorse disponibili; 

b) assicurare interventi dì ripristino e tutela pae­
saggistica finalizzati alla salvaguardia e conservazione 
degli aspetti e caratteri peculiari del .paes'.lggio, così 
come individuati ai sensi del decreto legislativo 22 gen­
naio 2004, n. 42, e successive modificazioni, anche in 
relazione alle trasformazioni del territorio derivanti 
dalla realizzazione di infrastrutture nel contesto di rife­
rimento, in misura non inferiore al trenta per cento 
delle risorse disponibili; 

e) promuovere altri interventi a favore delle atti­
vità culturali e dello spettacolo ai sensi dell'articolo IO 
della legge 8 ottobre 1997, n. 352, come sostituito 
dall'articolo 2 della legge 16 ottobre 2003, n. 291, in 
misura non superiore al venti per cento delle risorse 
disponibili; 

d) assicurare idonee forme di compartecipazione 
di altri soggetti pubblici o privati per l'integrazione 
delle risorse finanziarie necessarie. 

Art. 4. 

Predisporizione delle proposte 

l. Al fine della predisposizione del programma di cui 
all'articolo 3, entro il 30 aprile di ciascun anno, la Dire­
zione generale per il bilancio e la programmazione eco­
nomica, la promozione, la qualità e la standardizza­
zione del1e procedure del Ministero per i beni e le atti­
vità culturali, acquisite le proposte dalle Direzioni 
regionali per i beni culturali e paesaggistici, la compe-

tente Direzione generale del Ministero delle infrastrut­
ture e dei trasporti, le altre Amministrazioni dello 
Stato, le regioni, le province, i comuni e le persone giu­
ridiche pubbliche e private senza fine di lucro, ivi com, 
presi gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, tra­
smettono le proposte di interventi di rispettiva compe­
tenza ad Arcus S.p.a. che provvede agli adempimenti 
di cui al comma 4. 

2. Ai fini della valutazione della proposta per la sele­
zione degli interventi da ammettere al finanziamento, 
il soggetto proponente allega la relativa documenta­
zione istruttoria consistente in una puntuale relazione 
per ciascun intervento proposto ed in uno schema riepi­
logativo complessivo. La predetta documentazione dà 
conto delle caratteristiche di ciascuna proposta e della 
coerenza con le finalità indicate nell'atto di indirizzo di 
cui all'articolo 3, comma 2, in modo da consentire di 
evidenziare per ciascuna proposta gli elementi di con­
creta fattibilità tecnica ed economica, sulla base di costi 
previamente documentati e congruamente definiti, ed i 
risultati attesi. D~lla predetta documentazione deve 
emergere, altresì, ogni eventuale possibile integrazione 
o connessione con proposte già presentate o interventi 
in corso di realizzazione. 

3. La documentazione istruttoria, relativa alle propo­
ste inoltrate e pervenute alla società Arcus S.p.a., è 
redatta utilizzando modelli informatici sulla base di 
una scheda resa accessibile sul sito internet di Arcus 
S.p.a. e su quello del Ministero per i beni e le attività 
culturali. 

4. Al fine di assicurare la omogenea verificabilità 
delle proposte e garantire l'organica armonizzazione 
delle stesse, anche evitando possibili duplicazioni o 
sovrapposizioni di interventi, Arcus S.p.a. provvede 
aUa raccolta di tutte le proposte presentate ed alla rela­
tiva istruttoria, per il pr<?filo finanziario, tecnico-eco­
nomico ed organizzativo, da ultimare e trasmettere 
entro il 31 maggio alle Direzioni generali di ·cui al 
comma 5 al fine de1le valutazioni di competenza per la 
selezione degli interventi. 

5. La Direzione generale per il bilancio e la program­
mazione economica, la promozione, la qualità e la stan­
dardizzazione delle procedure del Ministero per i l?eni 
e le attività culturali e la competente Direzione generale 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, prov­
vedono alla motivata selezione degli interventi nel 
rispetto degli obiettivi e dei criteri fissati con l'atto di 
indirizzo di cui all'articolo 3, comma 2. Entro il 30 giu­
gno di ciascun anno, con il decreto di cui all'articolo 3, 
comma 1, del Ministro per i beni e le attività culturali, 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei tra­
sporti, viene approvato il programma contenente l'elen­
co di interventi finanziabili. Il·programma è annual­
mente aggiornato, tenuto conto della durata plurien­
nale degli interventi inclusi. 

6. Limitatamente al programma degli interventi per 
l'allllo 2008 ed agli interventi di cui all'articolo l, 
comma 2, le scadenze di cui all'articolo 3, comma 2, 
ed al comma 1 del presente articolo sono fissate . al 
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30 novembre 2008, le scadenze di cui ai commi 4 e 5 
del presente articolo sono fissate, rispettivamente, al 
15 dicembre ed al 31 dicembre 2008. 

Art. 5. 

Accesso agli atti e trasparenza 

1. Le proposte raccolte da Arcus S.p.a. sono consul­
tabili da parte dei soggetti di cui all'articolo 4, 
comma 1, nei termini e con le modalità definiti dalla 
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. 
Resta salva la tutela dei diritti di proprietà intellettuale 
e delle esigenze di riservatezza di interessi commerciali 
o industriali dei soggetti presentatori. 

2. Le proposte ed i relativi atti istruttori sono resi 
consultabili sul sito internet della società Arcus S.p.a. 
dopo la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana del decreto interministeriale di cui 

. all'articolo 3, comma 1. 
3. Sul sito internet di Arcus S.p.a. sono resi 

disponibill: 
a) la scheda, corredata di ogni utile nota esplica­

tiva, per la presentazione, entro il 30 aprile di ciascun 
anno, delle proposte da parte dei soggetti interessati; 
la scheda è articolata in più sezioni a seconda della 
tipologia di iniziativa; 

b) il presente regolamento ed eventuali modifiche, 
integrazioni, note esplicative o interpretative, nonché 
altri atti comunque rilevanti; 

e) l'atto dì indirizzo di cui all'articolo 3, comma 2; 
d) l'indicazione delle somme rese disponibili ai 

sensi dell'a1iicolo 2 ovvero comunque rivenienti dalle 
annualità pregresse; 

e} l'illustrazione delle modalità istruttorie com­
presa l'indicazione dei tempi prescritti, il nominativo 
del responsabile delle istruttorie e del funzionario inca­
ricato di fornire chiarimenti ed informazioni; 

f) il repertorio, periodicamente aggiornato, di 
tutte le proposte presentate nei precedenti diciotto mesi 
ai sensi dell'articolo 4, comma l, recante l'esatta deno-, 
minazione del soggetto richiedente, la denominazione 
della proposta, l'importo totale dell'iniziativa e quello 
richiesto per il finanziamento, l'eventuale finanzia­
mento già intervenuto; 

g) lo stato di avanzamento di tutti gli interventi 
già finanziati. 

Art. 6. 

Modalità per la realizzazione degli interventi 

I. Per conseguire obiettivi di maggiore economicità, 
efficienza ed efficacia del processo realizzativo degli 
interventi inclusi ne] programma annuale di cui all'arti­
colo 3, comma 1, possono essere affidati alla società 
Arcus S.p.a. i compiti e le attività necessari perché essa 
assicuri, in conformità con gli scopi statutari, il soste­
gno, la promozione, nonché l'assistenza tecnica e finan-

zìaria relativi alle diverse proposte ed iniziative 
ammesse al finanziamento, ferme restando le compe­
tenze delle Amministrazioni pubbliche in materia di 
progettazione ed esecuzione di opere, lavori pubblici, 
tutela, manutenzione e restauro di beni culturali. 

2. Nello svolgimento dei compiti e delle attività di cui 
al comma I, Arcus S.p.a. provvede in particolare a: 

a} segnalare tempestivamente eventuali disfun­
zioni, impedimenti, ostacoli o ritardi nell'attUazione 
degli interventi, nonché quegli intervénti per i quali fos­
sero venuti meno i requisiti di attualità o le condizioni 
di fattibilìtà, per l'assunzione delle opportune iniziative 
correttive di riprogrammazione o di rimodulazione 
degli interventi. Analogamente dovrà procedere 
qualora l'attività di competenza abbia raggiunto i 
suoi scopi; 

b} assicurare un continuo flusso di dati informa­
tivi verso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e il Miriistero per i beni e le attività culturali, anche al 
fine della valutazione delle modalità di impiego dei 
finanziamenti pubblici, nonché degli obiettivi conse­
guiti con gli interventi realizzati; 

e) adottare tutte le misure più appropriate per 
conseguire la maggiore riduzione dei tempi e dei costi 
nell'esecuzione delle proprie attività; 

d) consentire ed agevolare il concreto espleta­
mento delle verifiche disposte dal Ministero delle infra­
strutture e dei trasporti, dal Ministero per i beni e le 
attività culturali nell'esercizio dei poteri di cui al 
comma 3, nonché conformarsi alle prescrizioni even­
tualmente date all'esito dell'esercizio di tali poteri; 

e) fornire gratuitamente al Ministero delle infra­
strutture e dei trasporti ed al Ministero per i beni e le 
attività culturali la collaborazione e la documentazione 
necessarie per !'espletamento delle attività di vigilanza 
e per le eventuali verifiche di cantiere. 

3. La società Arcus S.p.a. assicura, riferendo al Mini­
stero delle infrastrutture e dei trasporti ed al Ministero 
per i beni e le attività culturali sui risultati dei riscontri 
eseguiti, il controllo e il monitoraggio costante sullo 
stato di realizzazione degli interventi ammessi al finan­
ziamento al fine di verificare l'esatto adempimento 
delle condizioni e degli obblighi richiesti. 

Art. 7. 

Disposizioni finanziarie 

l. Per la realizzazione degli interventi previsti dal · 
presente regolamento, Arcus S.p.a. può chiedere al 
Ministero per i beni e le attività culturali l'avvio del 
procedimento di cui all'articolo 4, comma l 17-bis, della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350, introdotto dall'arti­
colo 1, comma 512, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, volto a disporre l'utilizzo mediante attualizza­
zione dei contributi pluriennali individuati ai sensi del­
l'articolo 2. Il Ministero per i beni e le attività culturali 
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attiva la relativa procedura in conformità con quanto 
stabilito dal Ministero dell'economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 

2. Arcus S.p.a. è autorizzata, ottenuta la concessione 
al termine della procedura di cui al comma 1, a con­
trarre mutui e ad effettuare operazioni finanziarie a 
valere sui contributi pluriennali, secondo le modalità 
stabilite dal decreto emanato ai sensi dell'articolo 4, 
comma 177-bis, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, 
previo esperimento · di gara per l'individuazione 
dell'istituto finanziatore. 

3. Al pagamento dei lavori relativi agli interventi pre­
visti dal programma di cui all'articolo 3 provvede 
Arcus S.p.a. a seguito dell'emissione da parte del sog­
getto aggiudicatario delle certificazioni di legge. 

Art. 8. 

Controllo e vigilanza 

1. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ed il 
Ministro per i beni e le attività culturali esercitano, cia­
scun·o per la parte di rispettiva competenza, il controllo 
e la vigilanza sulle attività'svolte dalla Arcus S.p.a. ai 
sensi del presente regolamento. 

A1t. 9. 

Relazione al Parlamento 

1. II Ministro per i beni e le attività culturali presenta 
annualmente al Parlamento una relazione sugli inter­
venti realizzati mediante l'utilizzo delle risorse finan­
ziarie per gli stessi appositamente assegnate, secondo i 
criteri e le modalità di cui al presente regolamento. 

Il presente decreto, munito,, del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma­
tivi della Repubblica italiana. E fatto obbligo 'a chiun­
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Roma, 24 settembre 2008 

Il Ministro delle infrastrutture 
e dei traspol'ti 

MATTEOLI 

Visto, il Guaràasigiffi: ALFANO 

Il Ministro per i beni 
e le attività culturali 

BONDI 

Regi.rtmto alla Corte dtd conti il 29 ottobre 2008 
Uffzcio di controllo preYeY!livo sui Ministeri dei -servizi alla pel's01ra 

e dei beni culturali, registm 11. 6, foglio n. IO 

NOTE 

AVVERTENZA: 

TI testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall'amministra­
zione competente in materia; ai sensi dell'art. IO, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull'emana­
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di 
legge, alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l'effi­
cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

Note alle premesse: 

- Il testo dell'art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recante 
«Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri», pubblicata nel supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale del 12 settembre 1988, n. 214, è il seguente: 

«Art. 17 (Regolamenti). - 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta 
giorni dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per 
disciplinare: · 

a) l'esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 

b) l'attuazione e l'integrazione delle leggi e dei decreti legisla­
tivi recanti nonne di principio, esclusi quelli relativi a materie riser­
vate alla competenza regionale; 

e) le materie in cui manchi- la disciplina da parte di· leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comun­
que riservate alla legge; 

d) l'organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

e) 

2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera­
zione del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio di Stato, sono 
emanati i regolamenti per la disciplina delle materie, non coperte da 
riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le 
leggi della Repubblica, autorizzando l'esercizio della potestà regola­
mentare del Governo, determinano le norme generali regolatrici della 
materia e dispongono l'abrogazione delle norme vigenti, con effetto 
dall'entrata in vigore delle norme regolamentari. 

3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolanienti 
nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, possono 
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces­
sità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti 
ministeriali ed interministeriali non possono dettare nonne contrarie 
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere 
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro 
emanazione. 

4. I regolamenti di cui al comma l ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di "regola­
mento", sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti 
al visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella 
Gazzetta Ufficiale. · 

4-bis. L'organizza?.ione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d'intesa con il Presidente del Con­
siglio dei Ministri e con il Ministro dcl tesoro, nel rispetto dei princìpi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n, 29, e successive modi­
ficazioni, con i contenuti e con l'osservanza dei criteri che seguono: 

a) riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell'organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l'amministrazione; 

b) individuazione degli uffici di livello dirigen:ziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con fun-
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zioni finali e con fonzioni strumentali e loro organizzazione per 
funzioni omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le dupli­
cazioni funrionali; 

e) previsione di strumenti di verifica periodica dell'organizza­
zione e dei risultati; 

d) indicazione e revisione periodica della consistenza delle 
piante organiche; 

e) previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen­
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell'ambito 
degli uffici dirigenziali generali.». 

- Il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, recante «Istitu­
zione del Ministero per i beni e le attività culturali, a norma del­
l'art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 26 ottobre 1998, n. 250. 

- Il testo degli articoli 41, 42, 43, 52, 53 e 54 del decreto legisla­
tivo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell'organizzazione del 
Governo, a norma dell'art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», pub­
blicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 30 agosto 
1999, n_ 203, è il seguente: 

«Art. 41 (lstitr"ia11e del Ministero e attribuzio11i). - 1. È istituito 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

2. Al Ministero sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti 
allo Stato in materia di identificazione delle linee fondamenmli del­
l'assetto del territorio con riferimento alle reti infrastrutturali e al 
sistema delle città e delle aree metropolitane; reti infrastrutturali e 
opere di competenza statale; politiche urbane e dell'edilizia abitativa; 
opere marittime e infrastrutture idrauliche; trasporti e viabilità. 

3_ Al Ministero sono trasferite, con le inerenti risorse, le funzioni 
e i compiti dei Ministeri dei lavori pubblici e dei trasporti e della navi­
gazione, nonché del Dipartimento per le aree urbane istituito presso 
la Presidenza del Consiglio dci Ministri, eccettuate quelle attribuite, 
anche dal presente decreto, ad altri Ministeri o agenzie e fatte in ogni 
caso salve le funzioni conferite alle regioni e agli enti locali, anche ai 
sensi e per gli effetti degli articoli 1, comma 2, e 3, comma 1, lette­
re a) e N• della legge 15 marzo 1997, n. 59.>>. 

«Art. 42 (Aree funzionali).:__ 1. Il Ministero svolge in particolare 
le funzioni e i compiti di spettanza statale nelle seguenti aree funzio-
nali: · 

a) progrdTilmaZi.one, finanziamento, realizzazione e gestione 
·delle reti infrastrutturali di interesse nazionale, ivi comprese le reti 
elettriche, idrauliche e acq uedottistiche, e delle altre opere pubbliche 
di competenza dello Stato, ad eccezione di quelle in materia di difesa; 
qualificazione degli esecutori di lavori pubblici; costruzioni nelle zone 
sismiche; 

b) edilizia rcsiden7jale: aree urbane; -

e) navigazione e trasporto marittimo; vigilanza sui porti; 
demanio marittimo; sicurezza della navigazione e trasporto nelle 
acque interne; programmazione, previa intesa con le regioni interes­
sate, del sistema idroviario padano-veneto; aviazione civile e tra­
sporto aereo; 

d) trasporto terrestre, circolazione dei veicoli e sicurezza dei 
trasporti terrestri; 

d-bis) sicurezza e regolazione tecnica, salvo quanto disposto 
da leggi e regolamenti, concernenti le competenze disciplinate dal­
l'art. 41 e dal presente comma, ivi comprese le espropriazioni; 

d-ter) pianificazione delle reti, della lo.gistica e dei nodi infra­
strutturali di interesse nazionale,. realizzazione delle opere corrispon­
denti e valutazione dei relativi interventi; 

d-quarer) politiche dell'edilizia concernenti anche il sistema 
delle città e delle aree metropolitane. 

2. Il Ministero svolge, altresì, funzioni e compiti di monitoraggio, 
controllo e vigilanza nelle aree di cui al comina l, nonché funzioni di 
vigilanza sui gestori del trasporto derivanti dalla legge, dalla conces­
sione e dai contratti di programma o di servizio, fatto salvo quanto 
previsto dal decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79.». 

«Art 43 (Ordiname1110). - 1. Il Ministero si articola in Diparti­
menti, disciplinati ai sensi degli articoli 4 e 5_ Il numero dei diparti­
menti non può essere superiore a quattro, in relazione alle aree fun­
zionali definite dal precedente articolo. 

2. Il Ministero si articola in un numero non superiore a 16. dire­
zioni generali e in uffici di funzioni diri~enziali di livello generale, aUa 
cui individuazione e organizzazione s1 prowede ai sensi dell'art. 4, 
nei limiti di posti di funzione individuati dalla pianta organica di cui 

·al decreto del Presidente della .Repubblica 26 marzo 2001, n. J77. La 
dotazione organica dei dirigenti di seconda fascia di cui alla tabella 
A allegata al citato decreto del Presidente della Repubblica n. 177 
del 2001 è ridotta di due unità. 

2-bis. 11 Ministero si avvale delle Capitanerie di porto, alle quali 
non si applica il disposto dell'art. Il. · 

. 2-ter_ Sono istituiti a livello sovraregionale non più di dieci Ser­
vizi integrati infrastrutture e trasporti, di seguito denominati S.I.l.T, 
quali, organi decentrati del Ministero delle infrastrutture e dei tra­
sporti_ Ogni S.LI-T. è articolato in due settori relativi, rfapetti va­
mente, all'area infrastrutture e all'area trasporti, a ciascuno dei quali 
è preposto un dirigente generale, nominato ai sensi dell'art 19, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e· successive 
modificazioni. Al S.I.I.T. competente per le regioni Lazio e Abruzzo 
è preposto un dirigente generale nominato ai sensi dell'art. 19, 
comma 3, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001. I S.I.I.T. svol­
gono funzioni di carattere tecnico, amministrativo, operativo e gestio­
nale nell'àmbito delle competenze di cui agli articoli 41e42, comprese 
le corrispondenti attività di servizio_ 

2-quater. I S.I.I.T. possono promuovere e fornire, su base conven­
zionale, servizi di contenuto tecnico operativo e gestionale alle ammi­
nistrazioni pubbliche, comprese <J.Uelle regionali e locali anche ad 
ordinamento autonomo, nonché IU soggetti di cui alla legge 11 feb­
braio 1994, n. 109, e successive modificazioni e integrazioni, nel 
rispetto delle funzioni e dei compiti ad essi spettanti. 

2-quinquies. Con decreto del Presidente della Repubblica, da 
emanare ai sensi dell'art 17, comma 4-bis, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei tra­
sporti, di concerto con il Ministro per la funzione pubblica e il Mini-
3fro dell'economia e delle finanze, sentite le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative, si provvede alla struttura organizza­
tiva e funzionale dei S.I.l T. e alla loro articolazione territoriale, 
secondo il criterio dell'efficiente dimensionamento delle strutture e 
dei corri3pondenti bacini di utenza, utilizzando prioritariamente il 
per8onale assegnato agli altri uffici, anche al fine di incrementare la 
qualità delle funzioni e delle attività rese nei confronti dei singoli, 
delle imprese e delle pub_bliche amministrazioni appartenenti agli enti 
territoriali. 

2-sexies. Dalla data di entrata in vigore del regolamento dì cui 
al comma 2-quinquies sono soppresse le strutture periferiche del 
Ministero dc;i trasporti e della navigazione e del Ministero dei lavori 
pubblici. · · 

2-septies. Con uno p più d~eti del Presidente della Repubblica, 
da emanare ai sensi dell'art. 17, comma 4-bis. della legge 23 agosto 
1988, n. 400, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei tra­
sporti, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresenta­
tive, di concerta con il Ministro per la funzione pubblica e con il Mini­
stro dell'economia e delle finanze, si provvede, nel rispetto delle 
disposizioni di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc­
cc:isive modificazioni: 

a) alla riorganizzazione del Ministero; 

b) al riordinamento del Consiglio superiore dei lavori pubblici 
quale organo di consulenza obbligatoria del Governo e organo di 
consulenza facoltativa per le regioni e gli altri enti pubblici compe­
tenti in materia di lavori pubblici.». 

(<Art. 52 ( Allribuzioni). - I. Il Ministero per i beni e le attività 
culturali esercita, anche in base alle norme del decreto legislativo 
20 ottobre 1998, n. 368, e del testo unico approvato con decreto legi­
slativo 29 ottobre 1999, n. 490, le attribuzioni spettanti allo Stato in 
materia di beni culturali e ambientali, spettacolo e sport, eccettuate 
quelle attribuite, anche dal presente decreto, ad altri Ministeri o ad 
agenzie, e fatte in ogni caso salve, ai sensi e per gli effetti degli arti-


